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In aggiunta a quanto comuni-
cato da Maria Angela nel
“Bollettino Parrocchiale di

Gennaio – Febbraio”, racconto i
miei ricordi su Don Mario Taran-
tola.
Sono un popolano novanten-
ne che sovente passai la mia
gioventù alla dimora del nostro
Prevosto Luigi Castellani du-
rante le serate del venerdì con
la presenza di Don Carlo Bo-
vera e del giovane Don Mario.
Ero ragazzo e, ricordo fui invi-
tato a quelle serate da Giplu-
nin, che divenne lo storico Sin-
daco della nostra Comunità.
Con Falzoni Giovanni, incon-
travo persone ormai scompar-
se: Cicola Basili, Bagaiot, Pu-
gni, Bragon, Catani, Bulighin
ed il maestro Colli (Carlin Da-
vi) che al piano forte ci preparava a
quel “coro religioso in latino” delle
feste maggiori dal paese, S. Pietro
e S. Anna.
Era il tempo che il genitore di Don

Mario professava lʼattività di “cor-
riere” lombardo, che con Lodigiani
erano indispensabili per le nume-
rose attività cilavegnesi di allora.
Nel 1964, cinquanta anni fa, il no-

stro Prevo veniva ordinato sacer-
dote e, inviato dal Vescovo a Cila-
vegna nel 1974 con la nomina di
Parroco della Parrocchia.
Sono passati cinquanta anni da

quel giorno che il nostro Prevosto,
conosce, consiglia, aiuta noi suoi
paesani, per i quali “canta, ringra-
zia, prega, e contempla Dio per noi
(parole di M. A. Paesan).

Durante la nomina a Don Ma-
rio quanti avvenimenti e com-
portamenti sono cambiati in
meglio!!!
La Chiesa, protettrice della
nostra Comunità, per centina-
ia di anni porterà la firma “Don
Mario Tarantola” sui lavori di
restauro e di aggiornamento
da lui effettuati.
Quale edificio/chiesa del cir-
condario è migliore del no-
stro?
Tutta la nostra gente è orgo-
gliosa dei lavori eseguiti alla
chiesa, “ora la più bella della
diocesi”, e pregano per il no-

stro Parroco che possa godere la
Sua “Casa” ed il suo gregge anco-
ra per tanti, tanti anni.

Giovanni Rossi Barsakin

IL NOSTRO PREVO PREGA PER NOI
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I lavori di restauro ormai da molti mesi sono ter-
minati, la nostra Chiesa è ora ̒ sposa bellaʼ, re-
sta  ancora un pugnetto di debiti da saldare… 

Lo faremo poco per volta, secondo le disponibilità
finanziarie della  parrocchia.
A lavori ultimati  vi scrivo la ʻlettera della caritàʼ . 
E vi dico…
Anche i lavori di restauro sono stati carità. Avete
pensato a quanti lavoratori abbiamo assicurato per
ben 7 anni lo stipendio, la pagnotta, da mangia-
re???: professionisti, restauratori, falegnami, im-
prese, muratori  hanno mangiato coi lavori della
Chiesa
Ed anche questo è ʻavevo fameʼ…
Il vostro pastore, la nostra parrocchia anche duran-
te i restauri, non ha mai dimenticato la  scelta dei
poveri e ha fatto non poca carità, contemperando le
spese dei restauri coi soldi ʻdovutiʼ ai poveri.  E la
precedenza  è stata per le umane povertà  della par-
rocchia, poi per i lavori.
Perché vi rendiate conto della tanta carità fatta vo-
glio, in questa lettera della carità, ̒ dare i numeriʼ per
lʼanno 2013.
Giornate di apertura della casa della carità 48
Famiglie che usufruiscono 95
Componenti delle suddette famiglie 307
Prodotti alimentari consegnati 19.960
Capi abbigliamento e accessori 1255
Inoltre nel corso dellʼanno è stato anche distribuito
pane, frutta e verdura.
Settimanalmente hanno usufruito una media di 24
famiglie per un totale di circa 77 persone, con un to-
tale annuo di 3684 persone.
Questo è il ʻmiracoloʼ della carità della parrocchia.
Un gruppo di persone  è stato lo strumento di tanta
carita.

A loro va il mio grande ringraziamento e, ne sono si-
curo, anche il vostro. Queste persone  sono state
piccole operaie dalla carità.
Sono certo che  qualcuno dei nostri poveri non sem-
pre ha avuto il ̒ bisogno grandeʼʼ ma ricordatelo, che
Gesù ci dice di dare a chi chiede senza farsi e fare
tante domande: dare e basta.
Poi cʼ è la carità fatta personalmente dal pastore. Eʼ
la carità che è racchiusa nel mio cuore: sono i con-
tributi economici che do: saldo bollette di acqua, lu-
ce, gas, affitti, contributi in denaro.
Per far fronte a queste necessità la parrocchia ha
speso euro 20.169.
E la cifra totale non mi pare piccola, tenendo pre-
senti i debiti che abbiamo e il calo di circa il 10% del-
le entrate economiche in confronto con lo scorso
anno.
Certo, non ho  potuto dire a tutti sì. Qualche volta mi
sarò anche sbagliato, ma  penso che nel fare il bene
non si sbaglia mai.
Per la prima volta vi ho parto il cuore, vi ho dato cifre
e numeri che avevo sempre tenuto nel mio cuore.
Ma questo è un anno particolare, è lʼanno del  mio
cinquantesimo e, una volta tanto, è bene che  i figli
sappiano cosa fa il loro padre per i  bisognosi e im-
parino ad amare un poʼ di più il loro pastore.
Sono sicuro che  quanti hanno ricevuto avranno
scritto il loro grazie nel cuore e avranno imparato ad
amare un poʼ di più la  parrocchia.
Vi ho scritto la ̒ lettera della caritàʼ; ringraziamo il Si-
gnore per quello che insieme abbiamo fatto con le
offerte piccole e grandi dei fedeli che frequentano la
Chiesa.
Dopo aver detto e scritto la ʻlettera della caritàʼ, ri-
cordo la parola di Gesù: ̒ siamo servi inutiliʼ  e tale io
mi sento.

“AVEVO FAME... AVEVO SETE...”
ovvero

la Carità della Parrocchia

Il prevo
padre a pastore della comunità
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LA PAROLA DEL PARROCO

L’EREDITÀ OMODEO ZORINI

“CASA GIOVANNA”
La parrocchia, come sapete, ha

ereditato dalla defunta Omodeo
Zorini Giovanna casa, terreni e

una somma di denaro  per lʻOratorio e
S. Anna. Con tale somma,  aggiun-
gendoci una decina di migliaia  di euro
abbiamo sistemato il tetto, i canali di
S. Anna e abbiamo messo a nuovo i
giardinetti dellʼoratorio.
Il mio grande desiderio è stato quello
di usare la casa non per  ricavare un
vantaggio economico ma  realizzare
unʼopera da destinare a casa di acco-
glienza per persone in difficoltà.
Per questo avevo pensato di dare in
comodato dʼuso la casa alla Caritas
Diocesana  per situazioni di povertà.
Mons. Vescovo è venuto a vedere il
fabbricato e il terreno annesso ma ha
ritenuto che la struttura fosse piccola
per potervi fare un uso diocesano di
carità.
Ha suggerito al Parroco di risistemare
tutto lʼedificio, destinare di preferenza
a situazioni di particolare necessità i
locali e  dare ai poveri i proventi degli
eventuali affitti.
Si è discusso coi consigli  economico
e  parrocchiale e si è così deciso: ven-
dere i terreni agricoli e frazionare il ter-

reno antistante la casa, metterlo in
vendita in quanto edificabile e, col ri-
cavato delle vendite, sistemare  la Ca-
sa e fare 2 monolocali e 2 apparta-
menti, uno riservato alla parrocchia
per ospitare sacerdoti in caso di ne-
cessità, gli altri da affittare a particolari
situazioni di emergenza e, dare, in ca-
so di affitto, il ricavato ai poveri della
parrocchia.
La soluzione mi è parsa ottima: dopo
avere investito tante energie e denari

nei restauri della Parrocchiale, fare al-
trettanto in energie e denaro  per il
servizio dei poveri.
Ho poi pensato di chiamare il fabbri-
cato ʻCASA GIOVANNAʼ a ricordo
della generosa donatrice.
Pensiamo nel corso dellʼanno di ini-
ziare i nuovi lavori, certi di avere il con-
senso e lʼapprovazione di tutta la co-
munità dei battezzati. 

Il prevo
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IL PESO DELLA CRISI
SUI CONTI DELLA PARROCCHIA
Anche la nostra Parrocchia, co-

me tutte le famiglie e tutte le im-
prese, risente degli effetti della

crisi che, ormai da anni, opprime il no-
stro Paese.
La Parrocchia, famiglia di famiglie, ha
pertanto il dovere di portare a cono-
scenza di tutta la Comunità su come
vanno le cose di “casa”.
Da qualche anno, ormai, le entrate ri-
sultano in costante, inesorabile dimi-
nuzione.
Nel corso del 2013, rispetto al 2012, è
stato toccato il record negativo con un
calo delle offerte per oltre il 9%, pari a
più di 1.000 Euro in meno al mese.
In contrapposizione si è registrato un
aumento generalizzato dei costi ordi-
nari di gestione pari al 6% circa.
Si consideri che solo nelle utenze (lu-
ce – gas – acqua - telefono) per la fun-
zionalità di tutti gli edifici parrocchiali,
chiesa principale e chiese seconda-
rie, casa canonica, salone, oratori,
appartamento suore, sono stati spesi
ben 32.100 Euro, oltre 1/3 del bilancio
ordinario della Parrocchia.
Le Spese Generali (assicurazioni-
manutenzioni ordinarie degli edifici e
degli impianti – cancelleria – Imposte

e Tasse) hanno gravato per €.
22.405.
Non si può poi dimenticare che “lʼatti-
vità Istituzionale” della Parrocchia (Li-
turgia – catechesi – Iniziative Parroc-
chiali diverse – Bollettino – Missioni –
Radio – Oratorio) non può, natural-
mente attuarsi senza risorse ed ha
comportato un costo complessivo pari
ad €. 27.913.
Giova precisare che sono compresi in
tale voce di costo il rimborso spese ri-
conosciuto al Parroco, congelato da
almeno un decennio in €. 400 mensili,
nonché i costi per stipendi e relative
contribuzioni spettanti alle Suore, nel
rispetto della normativa giuslavoristi-
ca vigente.
Tutti avranno notato come, dopo lʼulti-
mazione delle opere del “Grande
Cantiere Chiesa” su cui ci trasciniamo
ancora qualche debituccio (il mutuo
contratto nel 2009), non è stata affron-
tata nessuna altra opera importante
nonostante la relativa urgenza di alcu-
ne di queste.
Si pensi, per esempio, al castello delle
campane o alla facciata settecente-
sca della Sacrestia Vecchia, grave-
mente deteriorata.

In una tale situazione di gravi difficoltà
economiche e finanziarie di tutta la
popolazione è impensabile fare piani
per opere di manutenzione straordi-
naria. 
Eʼ semplicemente impossibile anche
perché la Parrocchia, che dalla popo-
lazione ha sempre ricevuto generosa-
mente, ha ora il dovere di affrontare,
in modo più incisivo che mai, una di-
versa emergenza: quella dei POVERI
E DEI BISOGNOSI.
La voce di spesa “CARITAʼ”, vero fiore
allʼocchiello di questa Parrocchia che,
da sempre, direttamente o per tramite
della Caritas Parrocchiale è stata vici-
na a chi ha bisogno, pesa ogni giorno
di più sul bilancio parrocchiale.
Ben oltre il 15% delle Risorse disponi-
bili sono state erogate dal Parroco a
chi ha più bisogno di noi, senza conta-
re le distribuzioni di viveri ed indumen-
ti gestiti dalla Caritas Parrocchiale.
In termini di aiuti a persone e famiglie
in stato di estremo bisogno la Parroc-
chia, unitamente alla Amministrazio-
ne Comunale, diventa sempre più un
punto di riferimento per far traghettare
lʼintera comunità oltre la crisi senza
abbandonare nessuno per strada.

Il Consiglio per gli affari Economici
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Domenica 30 marzo; piazzale
della chiesa, eccetto qual-
che ritardatario siamo partiti

puntuali. Noi ragazzi della cresi-
ma, insieme ad alcuni di terza me-
dia, siamo andati a Vezzo alla ca-
sa dei padri missionari, gli stessi
che ci hanno accompagnati du-
rante il percorso di ʻʼHai un mo-
mento Dio?ʼʼ e ʻʼHai un momento
Dio? Replayʼʼ.

Allʼarrivo siamo stati calorosa-
mente accolti da don Corrado, che
ci ha subito portati a fare merenda.
In seguito ci ha spiegato lo svolgi-
mento della giornata: gioco, sara-
banda, breve riflessione spirituale
con don Nereo, gioco, pranzo, gio-
co, rivincita sarabanda, rapide
confessioni, gioco, messa e ritor-
no a Cilavegna. Detto in questo
modo può sembrare molto noioso,
ma i padri hanno arricchito ogni

nostra esperienza con la loro sim-
patia e il loro entusiasmo! I ragaz-
zi, naturalmente, hanno giocato
ininterrottamente a calcio, control-
lati da un inflessibile arbitro-portie-
re: don Corrado! Noi ragazze, in-
vece, abbiamo giocato a pallavo-
lo, assistite dalle suore. Durante la
Sarabanda della mattina, le fem-
mine hanno stravinto, nonostante i
palesi favoreggiamenti per i ma-
schi del nostro ʻʼinflessibileʼʼ giudi-
ce! Padre  Nereo ci ha molto colpiti
con la sua riflessione su quanto è
importante conoscere il dono che
riceveremo con la cresima, infatti
solo così noi saremo davvero rico-
noscenti al Signore per il regalo
che ci ha donato! I giochi sono
continuati fino allʼora di pranzo,
dove abbiamo consumato il cibo
cucinato dalle suore. Alla saraban-
da pomeridiana i maschi (per po-
chissimo) ci hanno battute, anche

se le caramelle in premio sono an-
date a tutti. Dopodiché siamo stati
divisi ragazzi e ragazze, per le
confessioni. Queste sono durate
meno di un minuto a testa, per i
metodi superefficaci con cui i padri
sanno confessare. Poco dopo la
chiesetta si è riempita di gente tut-
ta pronta per ascoltare la S. Messa
delle 17, breve, semplice, ma con
tante canzoni! Con un grande sa-
luto ai padri siamo saliti in pullman
pronti per ripartire alla volta di Cila!
Ma nemmeno in pullman ci si pote-
va rilassare! Infatti ci aspettava un
quiz pre-cresima di 50 domande,
che ci ha tenuti impegnati fino al-
lʼarrivo a casa!!! Nonostante que-
sto, la giornata è stata ricca di
emozioni, divertente e entusia-
smante! Noi tutti siamo tornati a
casa soddisfatti di questa fantasti-
ca gita! 

Una cresimanda

UNA GIORNATA ENTUSIASMANTE A VEZZO
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Più di duemila Cresimandi con Mons. Vescovo

“GETTA LE TUE RETI”

Sabato 5 aprile 2001, quasi
2000 partecipanti tra ragaz-
zi e genitori, hanno popola-

to gli spalti del palazzetto dello
sport di Vigevano e tra loro anche
i nostri ragazzi di 2^ media ac-
compagnati da suor Nadia e da un
bel numero di genitori, padrini e
madrine.
Eʼ lʼappuntamento, creato e gesti-
to dallo staff della Pastorale Gio-
vanile, che si tiene ogni anno per
riunire sotto lo stesso tetto tutti i ra-
gazzi che nei prossimi mesi rice-
veranno il sacramento della con-
fermazione: si tratta del convegno
dei cresimandi.
Il programma dellʼevento era divi-
so in un primo momento di acco-

glienza e di animazione, seguito
da un momento di riflessione e di
preghiera introdotto da alcune
scenette create su misura per pre-
sentare i doni dello Spirito Santo.
Canti, balli e coreografie hanno
aiutato a comprendere il Vangelo:
chi desidera ricevere in pienezza
lo Spirito Santo nel sacramento
della cresima è invitato ad Amare
Gesù in modo speciale, come S.
Pietro, per portare a tutti la gioia di
avere per compagno di viaggio
una persona speciale, Gesù, il Ri-
sorto, Colui che dà senso alla vita
di ogni persona.
Allʼincontro ha partecipato per la
prima volta anche il Vescovo Mau-
rizio, che ha avuto modo di vedere

e stringere le mani dei ragazzi che
nei prossimi mesi riceveranno il
sacramento.
I cresimandi hanno avuto modo di
ascoltare anche il messaggio del
Vescovo che li ha esortati ad “ave-
re il CORAGGIO necessario per
essere PROTAGONISTI della vita
cristiana” e ad “essere TESTIMO-
NI per i vostri coetanei a scuola,
nel gioco, a casa e nella vita, con-
fermando ogni giorno e in ogni si-
tuazione il proprio SI a Gesù”.
Al termine dellʼevento il Vescovo
ha consegnato ai giovani rappre-
sentanti di ogni parrocchia il suo
messaggio dedicato a coloro che
riceveranno il dono dello Spirito
Santo.

CRONACA PARROCCHIALE
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Anche questʼanno si è cele-
brata nella nostra Parroc-
chia la Festa della famiglia.

La giornata – 16 marzo 2014 – è
iniziata con la Santa Messa ani-
mata dalle famiglie. Il Servizio Li-
turgico è stato svolto oltre che dai
bambini anche dai loro genitori
che insieme hanno messo tutto il
loro impegno per servire al meglio.
Il Pastore nellʼomelia ha ricordato
lʼimportanza della famiglia cristia-
na nella vita di una comunità: cel-
lula prima e fondamentale per
lʼeducazione dei bambini e dei ra-
gazzi ai valori veri e per questo è
indispensabile che ognuno si im-
pegni per promuovere i valori e le
esigenze della famiglia.
Poi il Prevo dopo lʼintroduzione
generale ci ha lasciato un pensie-
ro tutto per noi: per noi famiglie di
Cilavegna. Accanto alla richiesta
di collaborazione per percorrere
insieme la strada che Gesù ha vo-
luto per le nostre famiglie ha sotto-

lineato, con entusiasmo, il fatto
che piano piano stia nascendo un
gruppo di famiglie che ha voglia di
stare insieme, di fare per la Par-

rocchia e per lʼOratorio, oggi anco-
ra più ricco per la presenza delle
nostre Suore.
La giornata è poi proseguita con il
tradizionale pranzo in Oratorio do-
ve un centinaio di persone si sono
ritrovate per condividere la gioia di
un pranzo conviviale preparato e
servito dalle famiglie stesse.
Nel pomeriggio poi, mentre i ra-
gazzi più grandi erano impegnati
nella partita di pallone i più piccoli
con i loro genitori si sono divertiti in
giochi che hanno coinvolto tutti:
cʼera chi cercava di risolvere
gli indovinelli della caccia al teso-
ro, chi invece era impegnato nel
gioco della pignatta e per finire,
grandi e piccoli, di sono dilettati in
un ballo scatenato.
Questa la cronaca di una giornata
tutta dedicata alle famiglie che ci
ha lasciato la cuore la gioia di ritro-
varci insieme e lʼentusiasmo di fa-
re altre esperienze simili.

PG

FESTA DELLA FAMIGLIA
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Accorsi Fabio – Acqua-
fredda Giorgia – Agosti
Nicole – Bernardoni Fa-
bio – Burreddu Samuele
– Calcagno Giovanni –
Cervio Laura – Crepaldi
Eleonora – Gucculelli Ga-
briele – Facchi Sara – Fa-
langa Angelica- Fragnelli
Mattia – Giusti Edoardo –
Gusberti Riccardo – Hila
Kamila – Longo Aurora –
Maggi Alessandro – Man-
nino Alessia – Mazzucco
Piermattia – Merassi An-
drea – Merlino Francesca
– Montoleone Mattia –
Omodeo Zorini Lucrezia
– Piani Thomas Joseph –
Reali Giada – Rodikov
Alex- Ruffinotti Marika –
Zuccolo Matteo 

Alessi Gabriele – Amanti Tommaso
– Bertolotti Elisabetta – Capelletti
Mattia – Caresana Chiara – Carne-
vale Gaia – Chiesa Matteo – Code-
casa Sofia – Colli Pietro – Colli Sara
– Conti Greta - Cremonti Riccardo –
Damaschi Martina – Di Iorio Giovan-
ni – Faccendini Pietro – Ferrarsi Va-
leria – Gangi Giacomo – Gigante
Melissa – Grassi Anna – Grasso Da-
niele – Lino Giulia – Longhi Greta –
Marseglia Chiara – Montoleone
Mattia – Nagari Simone – Occhetta
Roberto – Paccotto Sofia – Pedrotti
Mattia . Pezzana Alessia – Pilero
Desireè – Raveri Federica – Scara-
no Davide – Serbelloni Giulia – Ste-
fani Giulia – Tarantola Eleonora –
Trumellini Sveva – Turatto Denys –
Vece Aurora – Vetrano Riccardo –
Vittone Roberto – Zanella Micheal

1^ CONFESSIONE - 27 aprile 2014

1^ COMUNIONE - 4 maggio 2014
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UN AIUTO PER IL NOSTRO ORATORIO
Nella giornata di domenica

13 aprile 2014 – DOMENI-
CA DELLE PALME – due

sono state le iniziative proposte al-
la comunità di Cilavegna per aiuta-
re il nostro Oratorio: il mercatino
dei lavori che i nostri bambini - con
lʼaiuto delle Suore, genitori e non-
ne – hanno  preparato durante i po-
meriggi trascorsi in oratorio e la
grande tombolata di pasqua. 
Ogni pomeriggio, terminate le le-
zioni di catechismo, i bambini si
fermavano in oratorio e sotto la
guida sapiente di Suor Piera han-
no preparato tanti piccoli oggetti
che hanno poi messo in vendita
raggiungendo un grande apprez-
zamento da parte dei fedeli pre-
senti alle varie celebrazioni festive.
Invece negli incontri di preghiera
quaresimali del venerdì mattina,
ogni bambino ho ricevuto in omag-
gio una cartella della tombola, che
durante la tombolata del pomerig-
gio di domenica ha regalato ai bam-
bini tantissimi e bellissimi premi.
Naturalmente tutto il ricavato servi-
rà per abbellire e arricchire ulterior-
mente il nostro Oratorio.
I ringraziamenti vanno a tutte le
persone che con il loro aiuto hanno
permesso la buona riuscita di que-
ste due iniziative.

Corso Roma, 200 - CILAVEGNA (PV)
Tel. 0381.96167 - 0381.96138 - Fax 0381.660054
E-mail: info@editico.it - www.editico.it

PROGETTAZIONE e GRAFICA
LIBRI - RIVISTE - GIORNALI - MAILING

STAMPA DIGITALE
BIGLIETTI DA VISITA - VOLANTINI - BROCHURE
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ORATORIO ESTIVO 2014
Ormai lʼestate è alle porte… e allora ec-

coci pronti a partire per una nuova
avventura dal “PIANO TERRA”.

Questo è il titolo del Grest delle Dioce-
si Lombarde 2014. Il tema dellʼabi-
tare si pone in continuità con
quanto proposto gli anni scor-
si: la parola e il corpo, per rag-
giungere il loro compimento hanno
bisogno di “prendere dimora” nella
vita degli uomini, di “venire ad abitate
in mezzo a noi (Gv 1, 14). La storia,
raccontata sulla trama dei viaggi di Gul-
liver, porterà alla scoperta di nuovi popoli,

ambientandosi in quattro diversi mondi,
che lasceranno ai ragazzi la vo-

glia di scoprire sempre più il
“nuovo” che porta allʼincontro

con lʼaltro. Partendo dallʼobbiettivo
dellʼENTRERE e passando per il

CUSTODIRE e COSTRUIRE
si arriverà allʼUSCIRE.

Quattro verbi che ri-
chiamano non solo la co-

struzione di qualcosa ma anche la
relazione che si instaura tra le per-

sone. E allora suona al piano terra e
aperta la porta…. Buona avventura.

LE DATE

Dal 9 giugno al 25 luglio il GREST
Dal 25 agosto al 5 settembre il COMPITIAMO
Venerdì 23 maggio – Salone Parrocchiale, ore 21,00 – presentazione del
Grest alle famiglie con la possibilità di iscrivere direttamente i propri figli.

Dal 26 maggio al 4 giugno – dalle 16,00 alle 18,30 – iscrizioni presso Oratorio
Divina Provvidenza

Domenica 8 giugno – Chiesa Parrocchiale, ore 11,00 – S. Messa di apertura
Grest e consegna della maglietta ai bambini
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CILAVEGNA ACCOGLIE LA TESTIMONIANZA
SULLA BEATA CHIARA LUCE

Una giovane che ha affrontato
la sua malattia con forza e
coraggio affidandosi total-

mente al Signore: venerdì 21 marzo
al salone parrocchia le di Cilavegna
si è svolto il 5° incontro per giovani e
famiglie. Eʼ stata presenta ta la figu-
ra della Beata Chiara Luce Ba dano:
presenti la vice postulatrice della
causa di canonizzazione Mariagra-
zia Magrini e un carissimo amico di
Chiara, Lorenzo Ciribelli: insieme
hanno trac ciato il suo profilo dal lato
umano ma so -
prattutto spiritua-
le, partendo dalla
prima infanzia.
“Già da bambina -
hanno raccontato
– si distingueva
per essere inna-
morata del Signo-
re; era sempre
pronta ad aiutare
il prossimo tanto
da desiderare di
diventare medico
per andare missionaria in Africa”.
Inoltra ha sempre cercato di stare
vicino ai compagni più sfortunati per
aiutarli e sostenerli: era una ragaz-
za brillante, vivissima e sportiva.
Nel 1980 entra a far parte del movi-
mento dei Focolari diventando una
Gen 3, che si occupa di bambini e
anziani. Comincia una corrispon-
denza con Chiara Lubich fondatrice
del movimento, che la soprannomi-
nerà Chiara Luce. Nel 1985 si tra-
sferisce a Sassello a Savona per
frequentare il liceo classico. Tre an-
ni dopo avverte un forte dolore alla
spalla mentre gioca a tennis e poi-
ché i dolori alle ossa aumentano

agli inizi del 1989 le viene diagnosti-
cato una osteosarcoma con meta-
stasi.
Subisce un primo intervento al-
lʼospedale Le Molinette di Torino e
cicli di chemioterapia e radiotera-
pia. Qui incontra anche il cardinale
Saldarini, in visita ai malati.
Nel giugno del 1989 subisce un se-
condo intervento. Nonostante la
malattia, continua a seguire le attivi-
tà dei Focolarini: dona tutti i suoi ri-
sparmi ad un amico in partenza per
una missione nel Benin e fa lavoretti
da donare in beneficenza.
Trascorre gli ultimi mesi a letto nella
sua casa di Sassello insieme ai ge-

nitori, ri manendo in contatto con il
movimento tramite il telefono e con-
tinuando a stu diare con lezioni pri-
vate. Durante que sto periodo riceve
anche le visite del ve scovo di Acqui,
Mons. Livio Maritano. Nellʼagosto
del 1990 prepara il suo fu nerale
considerandolo una sorta di fe sta di
nozze. Muore la mattina del 7 ot -
tobre 1990: prima di morire aveva
chie sto a sua madre di farle indos-
sare un abito bianco da sposa, per
andare in contro al suo “Sposo” Ge-
sù. Chiara è arrivata in Cilavegna
grazie alla devozione di Marcello
Ugazio che, con il premesso del
parroco, ha posto una sua immagi -
ne in chiesa. Ha cominciato a de-
stare curiosità, lʼimmagine è diven-
tata sem pre più grande con il tempo
e la vita del la beata di Sassello di-
venta nota a tutti. La sua figura ha
ispirato il parroco don Mario Taran-
tola tanto da dedicarle una serata e
un posto in chiesa perchè il ca -
risma, la forza e la spiritualità di
Chiara Luce possano illuminare
tanti giovani come lei.

Alessandro Lodigiani
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“Una storia dʼamore” è
il titolo del recital
che sarà proposto

dai nostri bambini e ragazzi sabato
31 maggio alle ore 21.00 nel salone

parrocchiale.

Perché ancora una recita?

Perché per noi Piccole Figlie del Sacro
Cuore di Gesù questo è un anno veramen-
te particolare. Ricordiamo infatti due avve-
nimenti importanti:

• Novantesimo di fondazione avve-
nuta il 25.3.1924 con la consacrazione
al Sacro Cuore di Gesù delle prime 4
suore: in quel giorno nasceva la Congre-
gazione delle “Piccole Figlie del Sacro
Cuore di Gesù”.

• Centenario di Ordinazione Sacer-
dotale di Mons. AMILCARE BOCCIO
(1891-1960) Fondatore e Padre della
Congregazione: il 5.7.1914 veniva
consacrato sacerdote, nella diocesi di
Tortona.

Per sottolineare queste date è stato chiesto ai bambi-
ni e ai ragazzi dellʼOratorio di  Cilavegna di mettere in
scena una recita che racconta la vita del nostro Padre
Amilcare Boccio e ripercorre la storia della fondazio-
ne della nostra Famiglia Religiosa. Questa recita è
stata presentata per la prima volta a Sale il 27 aprile
durante il “Meeting dellʼamicizia 2014”, giornata du-
rante la quale, ogni anno,  nella nostra Casa Madre, si
radunano tutti i bambini e i ragazzi che frequentano gli
Oratori animati dalle Piccole Figlie del Sacro del Cuo-
re. Abbiamo pensato di riproporre il recital anche a Ci-
lavegna in occasione del 50° anniversario di Ordina-
zione Sacerdotale del nostro caro Prevosto. Credia-
mo, infatti, che, in unʼoccasione così significativa, per
il nostro Prevosto sia bello ripercorrere la storia del
proprio sacerdozio sentendosi in sintonia con tutti i
sacerdoti del mondo e in particolare con i sacerdoti

che hanno seguito Gesù con
uno zelo del tutto particolare,
come, nel nostro caso, Mons.
Amilcare Boccio. Con questa re-
cita vogliamo, anche, presentare
per la prima volta alla comunità di Ci-
lavegna, nella quale siamo inserite or-
mai da due anni, la nostra Congregazione.
Eʼ bello, per noi Piccole Figlie del Sacro
Cuore, rendervi partecipi della nostra spiri-
tualità e trasmettervi il nostro carisma così
da  poter camminare insieme con il mede-
simo scopo: “Conoscere e amare, far
conoscere e far amare il Cuore di Ge-
sù”. Durante la S. Messa delle ore 11.00
del 1° giugno noi suore rinnoveremo per
devozione i voti e il Prevosto, nel corso
dellʼomelia, parlerà della nostra Congre-
gazione sottolineando la bellezza e lʼim-
portanza della presenza della vita con-
sacrata nelle comunità cristiane. Inoltre,
durante questa celebrazione eucaristi-
ca, ci sarà la vestizione di un gruppo di
chierichetti;è questo un fatto molto si-
gnificativo per noi “Piccole Figlie del
Sacro Cuore di Gesù” perché il nostro
Padre Fondatore fu chierichetto di San
Luigi Orione a Tortona e amò molto i ministranti ed in
seguito i giovani seminaristi, essendo stato direttore
spirituale del seminario di Stazzano. Dopo la Messa,
la festa proseguirà con  il pranzo per i chierichetti e le
loro famiglie allʼoratorio, poi nel pomeriggio ci saran-
no giochi e una splendida gara di torte. Il tutto si con-
cluderà con un “Happy Hour”. Un grazie speciale al
nostro Prevosto per averci dato la possibilità di realiz-
zare questa recita e allʼintera Congregazione che ha
pensato di coinvolgere la comunità di Cilavegna nei
festeggiamenti ufficiali del 90^ di Fondazione. Infine,
un grazie immenso ai piccoli attori, alle ballerine, ai
cantanti e a chi ha tanto lavorato “dietro le quinte” per
la buona riuscita dello spettacolo! Il Signore ricom-
pensi tutti con le sue grazie e i suoi doni!

Le vostre Sr. Piera e Sr. Nadia

“UNA STORIA 
D’AMORE”
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DOMENICA 18 MAGGIO 2014
TEATRO COMUNALE - ORE 21,30

INGRESSO € 7,00
Prevendita presso Tabaccheria Marisa – Via Gramsci
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IN SUFFRAGIO DI: Battagin Silvana: famiglia Lazzari € 50; CLASSE 1949 € 100 – Ugazio Ma-
ria € 100 – Tarantola Ermanno € 150  – Legnazzi Vincenzo: famiglie Groppi, Moro, Rampi, Pio-
di, Borgini, Campana, Conte € 70 – Piccolini Anna, Volpati Aldo € 150 – Lodigiani Francesco:
Cooperativa Agricola € 100; Della Rossa Carla € 50 – Liberali Maria: vicini di casa € 50; fratello
Gaudenzio e nipoti € 150 – Dieghi Lucia: amici Gianmario € 130; clienti e amici € 120

FUNERALE DI: e offerta Colli Francesca € 200 – Gentini Ottavia € 200 – e offerta Leone Redi
€ 150 – Battagin Silvana € 170 – Lodigiani Francesco € 100 – Bello Giancarlo € 250 – Legnaz-
zi Vincenzo € 100 – Pavesi Pierina € 150 – Merlin Roberto € 50 – Fleba Luigi € 70 – Pegoraro
Franco € 120 – Dieghi Lucia € 300

MATRIMONIO DI: Emi e Davide € 150

BATTESIMO DI: Gallo Thomas € 100 – Righetto Maddalena € 50 – Grassi Matilda € 60  

VARIE: per i poveri € 150 – famiglia Colli Nagari in onore della madonna € 250 – Ercole Cinzia
€ 30  

CANTIERE CHIESA: Mamme e Nonne di Messa Prima € 500 – 18 bambini della Prima Con-
fessione € 155 – tutti i bambini di 1^ Comunione € 680 

Agli offerenti un grazie di cuore

Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia de-
ve sostenere per gli stessi

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Marzo/Aprile
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Veneziano Giuseppe
Anni 86

Colli Francesca
Anni  87

Battagin Silvana
Anni  65

Lodigiani Francesco
Anni 79

Legnazzi Vincenzo
Anni 73

Pisani Pierina
Anni 98

Bello Giancarlo
Anni 72

Pegoraro Giovanni
Anni 70

Liberali Maria
Anni 91

Dieghi Lucia
Anni 91

Fleba Luigi
Anni 71

Anagrafe Parrocchiale - Marzo/Aprile

Chiamati alla casa del Padre

Battezzati in Cristo
Gallo Thomas di Antonio e Ferrari Valentina – Righetto Maddalena di Augusto e Geno Alessandra 

Grassi Matilda di Giuseppe e Dallandjshe Lusha

Uniti in matrimonio
Pregnolato Davide e Lamamjaku Valmira

Redi Leonino 
di anni 74

Rizzo Rosa 
di anni 79

Merlin Roberto 
di anni 69





VIGEVANO - Viale Montegrappa, 50 - Tel. 0381.82209
www.mattiuzzoarreda.com                          mattiuzzoarreda@libero.it

Poltrone
Relax

Agevolazioni fiscali

RIFACIMENTO 
DIVANI
POLTRONE
SEDIE 

MATERASSI e RETI

RIFACIMENTO MATERASSI LANA

TENDE DA SOLE
ZANZARIERE

TENDE 
CLASSICHE 

E 
MODERNE


